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L'anno  duemilaventuno addì  ventidue del mese di marzo alle ore 19:00, nella sede comunale, a

seguito di regolare convocazione nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione

in Prima convocazione in seduta

Risultano:

OGGETTO:

NAVA DIANA P CORTENOVA DANIELE A

CONTI GIUSEPPE P

RIVA LUCIA P COLOMBO DARIO P

GNECCHI GIUSEPPE P

MANZOCCHI ROBERTO P POLVARA ALESSIA P

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER
L'ANNO 2021

COMUNE DI GARLATE
Via Statale, 497 – 23852 Garlate tel. 0341 681306 fax 0341 650222

Provincia di Lecco
Regione Lombardia

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 8/C.C. Registro delle Deliberazioni del 22-03-2021

COLOMBO EMANUELA P

MAGGI PIERANGELA

Presenti…:   10 (Riva L e Riva O) in videoconferenza
Assenti….:    1

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE BARONE  ANTONINA, il quale provvede alla redazione

del presente verbale.

Il Signor CONTI  GIUSEPPE, PRESIDENTE, assunta la Presidenza e constatata la legalità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.

P RIVA OMAR



N. 8/C.C. Registro delle Deliberazioni del 22-03-2021

OGGETTO:APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER
L'ANNO 2021

Visto l’art. 1, cc. 738-783, L. 27 dicembre 2019, n. 160 che disciplina ex novo l’Imposta municipale
propria (IMU), già istituita insieme alla TASI (per la componente riferita ai servizi) e alla TARI
(per la componente riferita al servizio rifiuti) come componente patrimoniale dell’Imposta Unica
Comunale (IUC) dalla legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), commi da 639 a 731
dell’articolo unico;

Preso atto che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta,
come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili;

Verificato che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio
comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento;

Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul
territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

Verificato che, ai sensi 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni
principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli;

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008,
adibiti ad abitazione principale;

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in
capo al genitore affidatario stesso;

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n.
139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

Preso atto che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta introdotta e,
dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU;

Rilevato che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6
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per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”,
riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto
applicato con la vecchia IMU;

Preso atto che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella relativa
agli immobili accatastati nel gruppo “D” che resta pari allo 0,76%;

Considerato che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può
raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con
possibilità di ridurle fino all’azzeramento;

Visto il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità
per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante
apposita deliberazione del consiglio comunale;

Visto il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà
peri Comuni di ridurla fino all’azzeramento;

Visto il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni
caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla
fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

Considerato che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre saranno
esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette;

Visto il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli,
fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino
all’azzeramento;

Visto il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è
riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio
comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

Visto il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale
e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la
possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o
diminuirla fino all’azzeramento;

Visto il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10
a 26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui
al comma 754, fino all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi
indivisibili (TASI), di cui al comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura
già applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28,
dell’art. 1, della Legge n. 208/2015.
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Considerato che per le fattispecie di cui al precedente capoverso, il Comune, negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento;

Rilevato che il comma 777, ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in vigenza di
I.C.I. consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire l’esenzione dell’immobile dato in
comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente
per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari;

Considerato che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti dallo
stesso articolo 52, comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

Verificato che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il Comune può
approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le fattispecie di cui al comma 777;

Visto l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020 che dispone, con decorrenza 1° gennaio 2021, quanto segue:
“48. A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in
comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta
municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è applicata nella misura della metà (…)”;

Visti:

a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati,
per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”;
c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1,
comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone:
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche
se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
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Visto l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato da ultimo dall’art. 106, c. 3-bis,
D.L. 19 maggio 2020, n. 34, che dispone: “Per l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del
2000 è differito al 31 gennaio 2021”;

Visto l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2021, che dispone:
“1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è
differito al 31 marzo 2021.
2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio
provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1”;

Visto il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n.
446/1997, la possibilità per i Comuni di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti,
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze;

Rilevato che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote
rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote deve
essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che
consente l’elaborazione di un apposito prospetto delle aliquote;

Rilevato altresì che la Risoluzione MEF n. 1/DF/2020 dello scorso 18 febbraio ha chiarito quanto
segue: “(…) atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole
fattispecie che saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione
dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni
caso solo in seguito all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la delibera di
approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del
Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante”;

Dato atto che alla data odierna non risulta disponibile l’applicazione sul Portale e pertanto è
possibile approvare le aliquote per il 2021 secondo i criteri adottati nel 2020;

Richiamato l’art. 13, cc. 15-15-quater, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201:
15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e
delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere
dall'anno di imposta 2021.
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro
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novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui
al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta
municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati
sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su
quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.
15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di
approvazione delle tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al contributo di sbarco
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al contributo di
soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonché al contributo di cui all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del secondo mese successivo a quello
della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero
dell'economia e delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle
delibere di cui al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi
alla data di inserimento nel portale del federalismo fiscale.

Preso atto che, specificamente per l’IMU, l’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019 dispone:
767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione
che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso
di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i
regolamenti vigenti nell’anno precedente.
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Evidenziato che la mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i
regolamenti vigenti nell’anno precedente per il quale l’assenza di pubblicazione comporta
l’applicazione delle aliquote della nuova IMU nella misura “base”;

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta
municipale propria per l’anno 2021;

Atteso che l’articolazione delle aliquote e detrazioni per l’anno 2021 sarà la seguente:

a Aliquota ordinaria 0,94 %

b Aliquota abitazione principale per le categorie
catastali A/1-A/8-A/9 e relative pertinenze nel limite
massimo di 1 (una) per categoria catastale  C/2,C/6
e C/7

0,60 %

c Aliquota abitazioni e pertinenze (con gli stessi limiti
previsti per l’abitazione principale) concessi in uso
gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado
con contratto di comodato d’uso registrato
all’Agenzia delle Entrate e residenti
anagraficamente nell’immobile stesso.

0,55%

d Aliquota fabbricati categoria catastale D 1,06 %
e Aree fabbricabili 0,88 %
f Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, finantochè permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati

0,25%

Detrazione per abitazione principale Euro 200,00

Al fine dell’applicazione delle detrazioni si precisa quanto segue:

per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per lea)
relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica;
Per usufruire dell’aliquota di cui alla lettera c) si riporta quanto previsto dallab)
finanziaria 2016 – L 208 del 28/12/2015, art1 comma 10, lettera b), a decorrere dal
01/01/2016: “0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai
parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale,
a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo
immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso
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comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche
nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello
stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione
delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini
dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il
possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9,
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23”

Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta municipale propria;

Tenuto conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’apposito
Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e
compatibili con la nuova imposta, anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto
dei diritti del contribuente”;

Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49,
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267;

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e in forma di legge

D E L I B E R A

tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;-

di approvare, per i motivi espressi in premessa, le aliquote e le detrazioni della “nuova” IMU , da-

applicare nell’anno 2021;
di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2021;-

di applicare le suddette aliquote  e detrazioni alle casistiche indicate nel seguente prospetto:-

a Aliquota ordinaria 0,94 %

b Aliquota abitazione principale per le categorie
catastali A/1-A/8-A/9 e relative pertinenze nel limite
massimo di 1 (una) per categoria catastale  C/2,C/6
e C/7

0,60 %

c Aliquota abitazioni e pertinenze (con gli stessi limiti
previsti per l’abitazione principale) concessi in uso
gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado
con contratto di comodato d’uso registrato
all’Agenzia delle Entrate e residenti
anagraficamente nell’immobile stesso.

0,55%

d Aliquota fabbricati categoria catastale D 1,06 %
e Aree fabbricabili 0,88 %
f Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintantochè permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati

0,25%
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Detrazione per abitazione principale Euro 200,00

di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo-

Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima;

Con successiva votazione unanime favorevole resi nei modi e in forma di legge

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma-

4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica

______________________________________________________________

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile

OGGETTO:

Lì, Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria

Lì, Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria

F.to Artusi  Maria Rosa

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER
L'ANNO 2021

______________________________________________________________

In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, nel testo oggi
vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104 entro il
termine di sessanta giorni;
- oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per  motivi di
legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971.

COMUNE DI GARLATE
Via Statale, 497 – 23852 Garlate tel. 0341 681306 fax 0341 650222

Provincia di Lecco
Regione Lombardia

Allegato alla deliberazione di
C.C. n.8 del 22-03-2021

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA
DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

F.to Artusi  Maria Rosa
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to CONTI  GIUSEPPE F.to BARONE  ANTONINA

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del sito istituzionale
www.comune.garlate.lc.it di questo Comune il giorno _______07-04-2021_______ e vi rimarrà per
quindici  giorni consecutivi ai sensi dell'art.124, comma 1, del D.Lgs.vo  n.267/2000 e articolo 32,
comma 1, della Legge n. 69/2009.

Lì, _______07-04-2021_______

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to BARONE  ANTONINA

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Lì, _______07-04-2021_______

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to BARONE  ANTONINA

______________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione, affissa all'Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall'articolo 124,
comma 1, D.Lgs.vo n.  267/2000, per quindici giorni consecutivi;

è divenuta esecutiva il _______22-03-2021_______

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to BARONE  ANTONINA
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